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Bloccata la variante per l'Italsider 
' h 
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Chiesto l'esame della seduta del consiglio comunale in cui fu approvata - Indignate dichiarazioni de
gli assessori Geremicca e Di Donato-Il segretario della FLM annuncia iniziative dei lavoratori di 
Bagnoli - Responsabilità della giunta regionale - Chi attenta all' apparato produttivo di Napoli 

Il « Comitato tecnico-ammi
nistrativo », organo del prov
vedimento alle opere pubbli
che per la Campania, ha bloc
cato la delibera comunale di 
variante al plano regolatore 
generale con la quale si con
sente all'Italsider di procede
re ai lavori di ristrutturazio
ne dello stabilimento di Ba
gnoli. £' una decisione giun
ta del tutto inaspettata e 
sconcerta per la sua moti
vazione. 
* Questo organismo ha sospe
so l'esame della delibera e ha 
chiesto al Comune di Napo
li il verbale della seduta del 
consiglio del 6 dicembre 
scorso, quando fu discussa e 

' poi approvata la delibera in 
questione. 

Francamente la richiesta è 
del tutto ingiustificata per
ché si ha il legittimo sospetto 
che questo « comitato tecni
co-amministrativo » voglia an
dare oltre i suol compiti con 
un'indebita ingerenza in cam
pi che non gli sono propri. 
Questo organo deve limitarsi 
a esaminare la validità della 

Di nuovo 
all'opera 
i nemici 

della città 
Un gruppetto di « tecnici » 

viene dunque a aure man for-
, te a quanti non hanno mai 

cessato di opporsi aita ristrut
turazione dell'italstaer. E lo 
fa dimostrando profondo di-

. sprezzo per le lolle compiute 
in questi anni aaoli operai 
dello stabilimento, aall'ammi-

- nistrazione comunale, da tut
te le forze vive della città. 

Quella del comitato tecnico 
amministrativo è perciò una 
decisione assai grave e che 
va respinta con grande fer
mezza. Dietro c'è, infatti, un 
disegno di ben più larga por
tata. Rispunta la logica del-

' l'assistenzialismo, della delo
calizzazione degli insediamen
ti industriali, di Napoli, • in
somma, come città esaspera
tamente terziarizzata e mono
funzionale. , 

E' la stessa logica che ha 
portato a cancellare in un sol 
colpo lo stabilimento dell'Apo-
mi 2; che mira a spostare la 
iCirìo; che sta falcidiando de
cine e decine di piccole in
dustrie, specialmente nella zo
na orientale; che tenta di di
rottare altrove una serie di 
importanti centri di ricerca 
e di progettazione. Ed è la 
stessa logica che ha portato 
il • aoverno, di fronte ad un 

. pacchetto di proposte produt
tive inserite nella mozione 
parlamentare su Napoli, a ri-

" spandere unicamente e sem
plicemente con l'istituzione di 
4000 corsi professionali non 
finalizzati. 

Ancora una volta, dunque, 
si è visto chi — non a parole. 
ma con i fatti — lavora per 
frenare lo sviluppo civile e 
produttivo della città e quali 
e quanti sono i nemici. Ma è 
una manovra destinata a fal
lire. Le stesse forze che si 
sono battute perché -l'Italsi
der non « morisse » sono pron
te ad opvorsi a questo nuovo 
saboiaggio. 

Incontro 
fra Intersind 
disoccupati 
e consigli 

di fabbrica 
Si è svolta ieri matina la 

seconda giornata di presidio 
della sede dell'Intersind di 
Napoli, nell'ambito della set
timana di mobilitazione pro
clamata dalla F.L.M. sulla 
piattaforma presentata alla 
manifestazione del cinema 
Fiorentini. Al presidio hanno 
partecipato i consigli di fab
brica di tutte le aziende a 
partecipazione statale e una 
folta rappresentanza dei di
soccupati napoletani. 

E* stata quindi formata una 
de.'egJiZ'one unitaria tra con
sigli 41 fabbrica e disoccu
pati Che ha avuto un incon
tro con la direzione napole
tana dell'Intersind 

Nell'incontro si è avuta una 
disponibilità da parte dell'In
tersind ad affrontare le que
stioni. come proposte dal sin
dacato, nell'ambito di un di
scorso complessivo nazionale 
sui problemi di Napoli e del
lo sviluppo industriale nel 
Paese* 

I presidi proseguiranno og 
g) e domani all'Unione indu
striali e venerdì al colloca
mento con la presenza anche 
dei consigli di fabbrica delle 
aziende private, 

La FLM di Napoli, Inoltre. 
Ieri sera ha diffuso una secca 
nota con la quale polemizza 
con l'assessore regionale Ar
mato. Quest'ultimo ha recen
temente affermato che esiste 
un'ipotesi di localizzare ad 
Acerra il nuovo stabilimento 
Industriale dell'IRB. 

La nota della FLM sostie
ne Invece che «il confronto 
aperto da anni sulla questio
ne da parte del consiglio di 
fabbrica, FLM, Comune di 
Napoli. IRE, Regione e con-
sorzk) aree industriali ha por
tato alla formazione di una 
commissione di lavoro com
posta da tecnici dell'ASI, del-
riRE e dell'ufficio studi del
la FLM. che in tempi brevi 
devono dare risultati concreti 

delibera solo e esclusi* amen
te da un punto di vista tec
nico e amministrativo, non 
può e non deve interessarsi 
delle scelte compiute dalle 
forze politiche e sindacali. 

Va detto subito che in tut
ta questa storia una parte 
preponderante di responsabi
lità è da addebitare alla giun
ta regionale. Ci spieghiamo 
meglio. In pratica, dopo la 
approvazione della legge 382, 
il comitato tecnico-ammini
strativo ha cessato le sue fun
zioni che sono passate a un 
altro organismo istituito con 
legge regionale. Il CTA quin
di da due mesi circa non 
svolgeva più le sue funzioni, 
ma è stato necessario ripor
tarlo in vita perché la giunta 
regionale non ha provveduto 
a insediare 11 nuovo organi
smo che doveva sostituire il 
CTA e le sue pratiche da esa
minare si ammucchiavano, 
facendo rischiare la paralisi 
al settore delle opere pubbli
che. Nel mucchio delle prati
che da esaminare c'era anche 
la delibera per la variante 
italsider. 

«Spero — ci ha detto l'as
sessore comunale all'urbani
stica. il compagno socialista 
Giulio Di Donato — che il 
provveditore alle opere pub
bliche mi invìi a mano la ri
chiesta del CTA ed io sem
pre a mano invierò i verbali 
richiesti, pregando il dr. Mar-
tuscelli di convocare il CTA 
in seduta straordinaria anche 
per sabato o domenica in mo
do che la delibera sia subito 
esaminata e approvata. Deb
bo comunque manifestare tut
ta la mia amarezza e la mia 
indignazione, perché mi appa
re intollerabile che un orga
no tecnico voglia attribuirsi 
compiti che non gli spettano 
e che riguardano scelte che 
toccano solo alle forze poli
tiche e sindacali. Non vorrei 
che questo possa costituire un 
alibi per il CIPl che proprio 
in queste ore deve decidere la 
approvazione del plano stral
cio per Bagnoli e lo stanzia
mento dei primi cento miliar
di per avviare i lavori di ri
strutturazione ». 

Perchè il comitato tecnico 
amministrativo ha sospeso 
l'esame della delibera con un 
motivo chiaramente prete
stuoso? E' chiaro che al suo 
Interno vi sono elementi de
cisamente contrari al ' man-' 
tenimento dell'ltaisider e, se 
si pone mente che uno de
gli esperti di questo comita
to è l'architetto Antonio ia-
nello, di Italia Nostra, tutto 
appare in una luce molto più 
chiara. Non dimentichiamo 
che Italia Nostra è stata tra 
l più fieri avversari del man
tenimento a Bagnoli dell'ltai
sider. 

Anche il compagno Andrea 
Geremicca, assessore comu
nale alla programmazione, si 
è detto molto sorpreso per 
l'iniziativa del comitato tec
nico amministrativo: « Non 
è tollerabile — ci ha dichia
rato — che questo organo pos
sa presumere di mettere in 
discussione, travalicando i 
propri compiti, una scelta 
che ha visto, oltre alle lotte 
dei lavoratori, un complesso 
e anche troppo lungo iter di 
approfondimento tra Mini
stero, Regione e Comune per 
superare molte resistenze, non 
ultime quelle delle Parteci
pazioni statali, per i finan
ziamenti. --

« Di fronte a ciò — ha pro
seguito Geremicca — nei qua
dro di preoccupanti segnali di 
disimpegno che già sono ar
rivati (vedi il caso di Apo-
mi 2), riteniamo inammissi
bile che si possa perdere al
tro tempo sulla vicenda Hai-
zider. Se ci troviamo di fron
te a posizioni personali e di 
scarsa responsabilità occorre 
rimuoverle rapidamente e le 
istituzioni, insieme con i la
voratori. hanno tutta la forza 
per farlo. Se siamo, invece, 
di fronte a qualcosa di più 
grave e a chi. a ben altri li
velli. si copre dietro il CTA 
per condurre un altro attac
co all'apparato produttivo di 
Napoli e del Mezzogiorno. 
chiediamo che escano allo 
scoperto assumendosi in pri
ma persona le responsabilità 
di questa linea ». 

I lavoratori dell'ltaisider 
sono rimasti fortemente sor
presi della decisione del CTA 
e cosi 1 sindacati. Il segreta
rio provinciale della FLM, 
Eduardo Guarino, ci ha det
to che « le responsabilità tec
niche del comitato non pos
sono mettere in discussione 
l'accordo raggiunto tra sin
dacato e forze politiche che 
ha portato all'approvazione 
della delibera di variante. 

« Questo atteggiamento — 
ha proseguito Guarino — è 
inaccettabile e provocatorio 
e deve essere respinto da tut
ta la città, e non solo dai la
voratori e dal sindacato, per
chè il dilazionare i tempi in 
qsssti giorni può creare an
che alibi al CIPl e al mini
stero delTlndustria che, pro
prio in queste ore. sono chia
mati a deliberare il • piano 
stralcio per Bagnoli e la di
sponibilità dei primi cento 
miliardi per ravvio dei lavo
ri di ristrutturazione. 

«L'impressione è che V 
orientamento del CTA — ha 
concluso il segretario della 
FLM — che non jmò mette
re in discussione le scelte del
le forze politiche e sindacali. 
punti a esasperare lo scontro 
politico e sociale nella città 
di Napoli fi sindacato si 
muoverà, insieme con i lavo
ratori di Bagnoli, per U ri
spetto dette scelte operate*. 

Una recente manifestazione dei lavoratori dell'ltaisider di Bagnoli 

Lo sciopero regionale ha bloccato tutti i trasporti 
* i l i l _ i i r i - w- a» 

Mezzi fermi ieri nella regione 
Lavoratori in assemblea al Roxy 

Cosa chiedono ferrovieri, tranvieri, marittim i, autotrasportatori e portuali - Far crescere un 
forte movimento per incalzare la Regione - O dG per il delegato Fiat arrestato a Flumeri 
-L'assemblea dei lavoratori 

dei trasporti, tenutasi ieri 
mattina al cinema Roxy. du
rante lo sciopero regionale, si 
p conclusa con l'approvazione 
di una mozione. Vi si chiede 
l'immediata scarcerazione del 
compagno Antonio Pezzella. 
delegato del consiglio di 
Tabbrica della Fiat di Fiume-
ri, arrestato in seguito ad u-
na grave provocazione pa
dronale e già liberato come si 
legge in altra parte del gior
nale. ' 

Nel documento si ' afferma 
c h e - i lavoratori non sono 
disposti a barattare la con
quista di investimenti arre
trando nella affermazione dei 
loro diritti e ~ concedendo 
spazi ad una pratica cliente
lare nelle assunzioni e nel 
reclutamento. Per questo vie
ne condannata la e mentalità 
colonialista » con la quale la 
Fiat ritiene di poter operare 
nel Sud: e riaffermato che le 
assunzioni devono avvenire 
nel pieno rispetto dei diritti 
dei lavoratori e nel controllo 
democratico sui programmi 
di sviluppo e di investimento 
delle aziende. .- - - • 

I lavoratori concludono la 

mozione ribadendo di essere 
vicini ai loro compagni della 
Fiat « per respingere l'attacco 
dell'azienda e dei suoi capo
rali ». 
' Il dibattito è stato uri suc
cedersi per tre ore filate di 
critiche aspre al disimpegno 
e ai ritardi della Regione an
che in fatto di trasporti co
me. del resto, in tutti i cam
pi di sua competenza. « I 
responsabili dell'ente regiona
le devono sentirsi alle spalle 
il fiato dei lavoratori che li 
incalzano » ha detto uno de
gli intervenuti. 

In primo luogo, imporre al
le forze politiche recalcitranti 
di operare per " risolvere la 
crisi regionale. Poi. intensifi
care la lotta perché la Re
gione svolga un ruolo effetti
vo. ' 

« A che cosa serve conqui
stare dei piani se poi riman
gono nei cassetti? » si è 
chiesto il segretario nazionale 
della federazione Cgil - Osi -
Uil. Manfron. concludendo il 
dibattito. Secondo il dirigente 
sindacale i ritardi e le insuf
ficienze delle giunte regionali 
si possono spiegare solo con 
la volontà politica di lasciare 

il Mezzogiorno fermo dov'è. 
•mentre al Nord si procede 
nell'integrazione europea an
che in Tatto di trasporti. 

Di qui la ragione principale 
' dello sciopero che ieri Tia 
•Teftnato*'tutta la regione". ra-' 
gione alla quale si collegano' 
quelle specifiche' delle varie 
categorie: ferrovieri, maritti
mi, portuali, tranvieri, auto-' 
trasportatori, lavoratori degli 
aeroporti. D'altra - parte, il 
fatto stesso che, per la prima . 
volta, queste categorie siano 
state chiamate ' allo v sciopero 
dalla Federazione regionalp 
unitaria sta a significare\che 
il sindacato ritiene " che i 
trasporti rappresentino unò-N 
degli anelli essenziali dello 
sviluppo. E oggi l'occasione 
da • coaliere per riaffermare 
con un vasto movimento di 
lotta questa convinzione è il 
profilarsi di un piano nazio
nale dei trasporti. 
- Lo ha ricordato 'anche il 
segretario nazionale della Fe-
derazione trasporti. Mancini 
Nei prossimi tre anni saran
no disponibili per il settore 
12.000 miliardi. 

Casa chiedono i lavoratori? 
Lo ha rilevato il segretario 

regionale della Cigil. Vignola: 
chiedono che venga colta 
l'opportunità • degli investi
menti pubblici nel settore 
trasporti per ammodernare e 
qualificare J a - nostra indu
stria, dai " cantieri ' navali, a 
quella del materiale rotabile. 
alle officine ferroviarie. 

Ma c'è bisogno anche di 
altro. "C'è per esempio un 
importante patrimonio di a-
ziende di trasporto: Cumana. 
Circumvesuviana, CTP, - A-
TAN, che vanno valorizzate, 
mentre oggi vivacchiano in 
modo asfittico e si fanno 
concorrenza fra loro. E c'è 
una Regione che mantiene 
questo stato di cose 

Per realizzare questi obiet
tivi occorre però che il.sin
dacato superi le sue lentezze. 
realizzi subito i consigli ge
nerali unitari, avvii un forte 
movimento che ai temi delle 
condizioni di lavoro, dell'ora 
rio. dell'ambiente, colleglli 
quelli del miglioramento dei 
servizi, dello sviluppo azien
dale. della politica tariffaria. 

All'assemblea sono interve
nuti i rappresentanti dei me
talmeccanici. degli edili e di 
altre categorie. 

Il fatto accadde nella clinica « Villa Donatella » a Torre del Greco 
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Per la morte di una piccola ricoverata 
rinviati a giudizio medici e infermieri 

Il giudice istruttore dot
tor Felice Di Persia ha di
sposto il rinvio a giudizio 
dei sanitari e degli infer
mieri che avrebbero, per 
la loro negligenza, causa
to la morte della piccola 
Carmela Russo, ricoverata 
nella clinica villa Donatel
la di Torre del Greco. La 
Russo era stata internata 
nella clinica per le sue 
condizioni mentali: villa 
Donatella infatti ospitava 
80 persone tutte in condi
zioni analoghe. Nel feb
braio 1977 la ragazza fu 
rapidamente trasportata 
all'ospedale di Torre del 
Greco dove decedeva. 

Fin dal primo momento 

, » 
Sergio Gallo 

si erano notate evidenti 
ecchimosi ai polsi ed alle 
caviglie, segno ìnequivoco 
che la piccola era stata te
nuta a lungo legata al let
to di contenzione. L'autop
sia confermò questa ipote
si. Carmela Russo era de
ceduta per polmonite da 
decubito: cioè per la trop
po prolungata permanenza 
in una sola posizione. 

Fu accertato, inoltre, che 
per ben quindici giorni la 
piccola non era stata visi
tata. benché avesse una 
polmonite in atto, né le 
erano stati somministrati 
medicinali particolari. Ine 
qulvoca quindi la responsa
bilità del direttore sanita

rio di villa Donatella. Ma
rio Cavuoto. e del consu
lente psichiatrico, Mario 
Vinci. 

Dai fogli di presenza 
emerse inoltre che la clini
ca ospitava 80 degenti, 
mentre tutta la sua strut
tura ed il relativo persona
le potevano essere suffi
cienti al massimo per 50 
persone. Di qui l'incrimi
nazione del direttore am
ministrativo. Francesco So
limene. Sono stati rinviati 
a giudizio anche i quattro 
infermieri che prestarono 
servizio al reparto dov'era 
ricoverata la Russo. Nep-
pure essi dettero alla ra- • 

gazza la pur minima assi
stenza. 

All'inizio dell'istruttoria 
il sostituto Rigillo spiccò 
contro i principali respon
sabili ordine di cattura: 
poi concesse loro la liber
tà provvisoria. L'azione pe
nale fu iniziata anche con
tro altri quindici dipen
denti della cllnica, ma con
tro altri quindici dipenden
ti della clinica, ma contro 
di essi il dott. Di Persia 
agì con estrema cautela: 
per loro lo stesso P.M. ha 
chiesto il pieno prosciogli
ménto. 

m. e. 

Con l'utilizzo de l piano decennale per la casa 

Soccavo vecchia: i cittadini 
collaborano al progetto 

di risanaménto del quartiere 
Assemblea con il consiglio circoscrizionale - Sono stati 
istituiti una commissione mista e un comitato popolare 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 7 marzo 
1979. Onomastico: Felice (d> 
mani Gerardo). 
LUTTI 

E* morto il signor Sergio 
Morselli, padre del < compa
gno Maurizio. A Maurizio e 
alla famiglia tutta le condo
glianze del compagni della 
FGCI del circolo «L. Di Ro
sa », della sezione «G. Quin
to» e della redazione de 
I-Unità. 

• • • 
E* morto U compagno Ga

briele Spiezia, Iscritto al no
stro partito dal "21. Alla fa
miglia le condoglianze dei 
compagni di Frattaminore e 
della redazione de l'Unità. 
FARMACIE DI TURNO 

Chiaia - Riviera: via Chiaia 
153; corso Vitt Emanuele 

122: via Mergellina 196. Po-
sillipo: via Posillipo 91: via 
Manzoni 215. S. Ferdinando • 
Montacatvario - S. Giuseppe: 
via Concordia 7; via G. San-
felice 40. Avvocata - S. Loren
zo - Museo: via Ventaglieli 
13; via E. Pessimi 63. Mer
cato: piazza Garibaldi 21. 
Pendino: corso Umberto ò4. 
Po«fioreale: via N. Poggio-
reale 45-B. Vicaria: S. Anto
nio Abate 102; via Firenze 23. 
Stella: via Materdei 72; San 
Severo a Capodlmonte 31. 
S. Carte Arena: via Vergini 
63; vìa Guadagno ;<3. Colli 
Amlnei: Colli Amine l 74. Vo
mere • Arenella: via Pallzzi 
85; via Merlianl 27; piazza 
Muzi 25; viale Michelangelo 
38; via Simone Martini 80. 
Fuor if rotta: via Leopardi 
205; via Diocleziano 220. Bar

ra: via M. D'Azeglio 5. San 
Giovanni a Ted.: Ponte dei 
Granili 65; corso S. Giovan
ni 268. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano • Secon-
difliano: cupa Capodichino 
53; corso Secondlgliano 174. 
Chiaiano - Marianella - Pieci-
noia: via Napoli 46 • Pisci
nola. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionario per la intera 
giornata (ore 8^0-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: 8. Ferdinando • Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tecahrario - Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (telefo 

no 24.36.24 - 36J68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42>; 
Ponticelli (tei. 756.20.82>; Soc
cavo (tei. 767.26.40 - 723.31.80) 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
76025.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (te
lefono 740.33.03) ; Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teducclo (tele
fono 752.08.06); S*condigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (teL 738-2451); San 
Lorena* • Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 - 44.16.86); Marcato -
Pendino (tei. 33.77.40); Vome 
ro (telefono 36.00.81 - 37.70.62 • 
36.17.41); Piscinola • Maria
nella (tei. 740*0.58 - 740.63.70); 
Poggioroale (tei. 750.53.55 -
759.49.30); Barra (t. 750.02.46 >; 
Stella - S. Carlo (tei. 34.2i.60-
34.00.43). -

L'aula del consiglio di 
quartiere di Soccavo era 
l'altra sera gremita dagli a-
bitanti di Soccavo vecchia 
che erano venuti per di
scutere del^progetto di ri
sanamento del quartiere 
con i consiglieri circoscri
zionali, con gli assessori 
Imbimbo e De Donato e 
col responsabile della ter
za commissione urbanisti
ca, il democristiano 
D'Ambrosio. 

La Regione dovrà, infat
ti. entro maggio stanziare i 
fondi previsti dal piano 
decennale della casa e da 
quel momento 11 Comune 
avrà nove mesi per elabo 
rare un progetto dettaglia
to e dare inizio ai lavori. 
Il progetto dovrà emergere 
da una intensa collabora
zione del consìgli di quar
tiere con l'amministrazione 

La scelta che sta alla 
base dell'intero program
ma di intervento è quella 
di procedere urgentemente 
al recupero del patrimonio 
edilizio esistente. A partire 
dai nuclei dei vecchi co
muni ex-aggregati di Napo
li, tra i quali c'è appunto 
Soccavo, per superare, da 
un lato, la logica di una 
continua espansione della 
città su se stessa e dare. 

, dall'altro, una abitazione 
decente a quelli che oggi 
vivono in tuguri. 

Nella assemblea dell'al
tra sera si è dunque di
scussa nelle sue linee es
senziali la proposta comu
nale e si sono avanzate 
proposte specifiche per 
l'area di Soccavo. Sì tratta 
di delineare per prima co
sa le aree degradate per 
poi individuare al loro in
terno le zone in cui le 
condizioni abitative sono 
peggiori. 

Il consiglio di Soccavo 
ha quindi nominato una 
commissione composta dai 
rappresentanti politici e da 
semplici cittadini a cui è 
stato affidato appunto 
auesto lavoro. E' comun
que già stata discussa tut
ta una serie di ipotesi. Il 
consiglio di quartiere ha 
proposto che fossero con
siderate degradate ie aree 
già considerate • tali nella 
suddivisione in zone per 
l'applicazione dell'equo ca
none. Ancora più circo
stanziata è la proposta del 
comunisti che individuano 
anche due zone in cui è 
necessario un intervento 
radicale ed immediato. 

Si discute anche il modo 
più adatto per intervenire. 
L'amministrazione ha prò 
posto una integrazione del
l'intervento pubblico e 
privato. Si tratterebbe di 
avviare anche nella nostra 
città quegli esperimenti di 
edilizia convenzionata (il 
Comune concede facilita
zioni ai proprietari che 
vogliono fare dei rinnova
menti e questi si impegna
no ad applicare dei canoni 
particolarmente vantaggio
si ai loro inquilini) che 
altrove hanno già dato dei 
buoni risultati. 

Naturalmente non può 
essere escluso un interven
to più diretto dell'ammi
nistrazione comunale. I fi
nanziamenti devono essere 
scaglionati in più bienni e 
quindi non tutto sarà fatto 
immediatamente. Il meto
do con cui mandare avanti 
i lavori deve, dunque, es
sere quello del confronto e 
della collaborazione diretta 
di tutti gli interessati 

Il consiglio di quartiere 
ha preso l'iniziativa di lan
ciare un censimento del 
quartiere che è già a buon 
punto. Si è poi costituito 
un comitato popolare per 
il risanamento di Soccavo 
vecchia che sarà rappre
sentato anche nella com
missione che ha il compito 
di individuare le aree di 
intervento. 

A Soccavo già si sta o-
perando per accelerare la 
messa in moto del com
plesso meccanismo che 
dovrà portare al risana
mento del quartiere. Nella 
seduta dell'altra sera si è 
però, purtroppo, riscontra 
ta m alcuni interventi la 
mancanza dello spirito di 
collaborazione necessario 
affinché i lavori procedano 
speditamente. «E* necessa
rio — ha detto il compa
gno Imbimbo nel conclu
dere — superare gli inte
ressi di parte e lavorare 
Insieme per poter presen
tare allo scadere dei nove 
mesi*un progetto che ri
specchi le esigenze degli 
abitanti e che veda, questa 
volta, i tecnici ed i politici 
lavorare per e con i citta
dini!. 

Il progetto di risana
mento delle periferie sarà 
discusso In una delle pros
sime sedute del consiglio 

Daniela DB Crescenzo 

L'incontro convocato per mezzogiorno 

Domani al Comune 
la questione Cirio 

Alla riunione prevista la pressi fra gli altri, dei 
segretari provinciali della Federazione unitaria 

Domani a mezzogiorno avrà 
luogo al Comune un incontro 
tra la giunta, i segretari del
la federazione unitaria. Ridi. 
VLscardi ed Esposito, i rap
presentanti dei sindacati di ca
tegoria degli alimentaristi e 
quelli dei chimici, dei metal
meccanici e dei poligrafici, 
nonché una delegazione del 
consiglio di fabbrica della Ci
rio. L'incontro è stato convo
cato dall'amministrazione su 
richiesta delle organizzazioni 
dei lavoratori che intendono 
chiarire i problemi connessi 
con la vertenza Cirio. 

Lo stesso risultato i sinda
cati non sono riusciti ad otte
nere alla Regione, nonostante 
che un colloquio sia stato sol
lecitato telegraficamente fin 
da venerdì scorso. Ieri anzi 
è accaduto l'incredibile. I rap 
presentanti del consiglio di 
fabbrica si sono recati a mez
zogiorno alla Regione per in
contrare gli assessori all'In
dustria, Armato, e all'Agricol
tura. Amato. Dopo aver at
teso alcune ore di essere ri
cevuti, alle 16 avevano la sor
presa di vedere i due asses
sori montare in macchina e 
allontanarsi. 

Incredibile situazione al Traumatologico 

Fratture? Mai di sabato 
Se per caso siete tinteli-

zionati » a fratturarvi un os
so siete pregati di non farlo 
di pomeriggio, e men che 
mai di sabato. Vi potrebbe 
infatti capitare di essere tra
sportati al Centro traumato
logico (com'è nelle più ov
vie previsioni) e dì scoprire 
con raccapriccio che qui nel 
pomeriggio non è di turno 
• nessun » radioloao. Di con
seguenza, .per le necessarie 
cure, dovrete recarvi presso 
un altro ospedale, non essen
do possibile, com'.è] noto, pro
cedere ad una ingessatura 
senza indagini radiografiche. 

Sabato scorso, per esem
pio, il signor Carlo Miloro di 
Vico Equense è stato traspor
tato presso il CTO dopo che. 
in seguito ad una rovinosa 
caduta, aveva riportato la 
lussazione dell'anca. Ecco la 
cronistoria della vicenda. 

Immediatamente trasporta
to all'Ospedale di Vico e sot
toposto ad esame radiografi
co (n. 807) il caso del si
gnor Miloro si era rivelato 
abhastan~i vomplesso. tale 
da richiedere il ricovero pres
so un grande ospedale for
nito di specifici strumenti di 
indugine. 

Da aui la decisione del tra
sporto al CTO. E qui la spia
cevole sorpresa: nessun ra
diologo di turno. E conse
guentemente lo smistamento 
dell'ammalato, a cura della 
stessa ambulanza dell'Ospe
dale di Vico, presso il «Car 
darellì ». 

Solo una considerazione in 
margine a questa esemplare 
vicenda, e una domanda al 
l'amministrazione del CTO: 
perchè di pomeriggio man 
cano i sanitari in un gronde 
ospedale come certamente è 
il - Traumatologico? Eppure 
(questo il direttore sanitario 
dovrebbe saperlo bene), esi
ste una legge, la • 148 del
l'aprile del '75 che istituisce 
il tempo pieno obbligatorio, 
garantendo in questo modo 
all'ospedale una presenza co
stante di sanitari. 

Questo caso è comunque 
una risposta indiretta a quan
ti, e sono molti, specialmen
te di una certa parte poli
tica. sostengono l'inutilità dei 
piccoli ospedali decentrati a 
favore dei « giganti accentra
tori ». L'Ospedale di Vico, in 
questo caso, ha dimostrato di 
essere più efficiente e utile 
dei grande ospedale ciitadino. 
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Ecco come funziona 
il servizio di 
disinfezione delle FS 

In risposta al nostro arti
colo pubblicato il 23 febbraio 
scorso dal titolo a Soltanto 4 
persone addette alla disinfe
zione della stazione », in cui 
sollecitavamo la direzione 
compartimentale delle Ferro
vie dello Stato di Napoli ad 
una più accurata e attenta 
organizzazione di un cosi de
licato servizio, abbiamo rice
vuto dal direttore comparti
mentale. dott. Ci. Maffei, una 
lettera che volentieri pubbli
chiamo. In essa vengono in
fatti /orniti dettagliati aggior
namenti suirintero servizio 
che è bene rendere noti. 

« In via normale vengono 
eseguite operazioni di disin
fezione — dice la lettera — 
"ordinaria" secondo nonne e 
con periodicità prestabilite 
dalla direzione generale del-
razienda. Solo al verificarsi di 
particolari condizioni igieni-
co-sanitarie si ricorre a disin
fezioni "straordinarie" per le 
quali le periodicità vengono 
sensibilmente ridotte. La di
sposizione di passare dal re
gime "ordinario" a quello 
straordinario, non appena ri
cevuta. è stata immediata
mente resa operante dalla di
rezione. 

* Le norme, comunque — 
continua la lettera — non 
stabiliscono il numero degli 
agenti da utilizzare per questa 
operazione. Sono infatti re
lativi airestensione dell'area 
da disinfestare, ma comunque 
nel compartimento di Napoli 
sono tempre di un numero 
adeguato alle esigenze. 

« Le prestazioni straordina
rie — conclude la lettera — 
rientrano sempre nelle 20 ore 
mensili, per addetto, come 
esplicitamente previsto dalle 
norme in vigore e le attrez
zature in dotazione alle squa
dre tono adeguate atte neces
sità e risultano regolarmente 
funzionanti ». 

A « La Pietra » 
chiedono 
una scuola 

/ cittadini di a La Pietra» 
hanno rivolto all'amministra
zione comunale di Pozzuoli. 
al consiglio di quartiere, ai 
partili politici aemocratici, 
al consiglio del distretto sco
lastico. al consiglio di circo
lo. un appello affinché nel 
loro quartiere sia istituita 
una scuola. 

« / cittadini di "La Pie
tra" — scrivono 300 persone 
che hanno firmato ta petizio
ne — chiedono che si affron
ti e risolva definitivamente 
l'antico e grave problema del
la realizzazione di una scuo
la». 

I cittadini di La Pietra han
no anche indtvtauato un edi
ficio in cui potrebbe essere 
installata: la proprietà Mola. 
La popolazione scolastica del 
quartiere — continua la peti
zione — è cresciuta al punto 
che molte famiglie della zo
na sono costrette a iscrivere 
i propri figli nelle già sature 
scuole di Napoli sopportando 
non lievi sacrifici. 

Non di meno t bambini che 
frequentano la scuola elemen
tare e materna a iLa Pie
tra » (attualmente dislocate 
in alcune e anguste case pri-
vate) sono sottoposti ad una 
condizione che non corrispon
de alle più elementari esi
genze della vita scolastica. 

I cittadini — conclude la 
lettera — chiedono quindi la 
installazione nel palazzo Mo
la della scuola e chiedono una 
sollecita risposta alla loro pe
tizione. 

La petizione è corredata da 
300 firme. 

il mestiere di viaggiare 

mtì*& • viaggi è stufe 
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